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ALLEGATO 2

Autorizzazione di carattere generale per le emissioni in atmosfera,  
provenienti da stabilimenti in cui sono eserciti  

impianti di combustione e attività accessorie e di servizio 

CONTENUTI DELLA DOMANDA DI ADESIONE 

La domanda di adesione contiene i seguenti dati e dichiarazioni: 

1. Specificazione se si tratta di:

−−−−    nuovo stabilimento, modifica, trasferimento;

−−−−    proseguimento di esercizio per stabilimenti esistenti già dotati di autorizzazione ex articolo 269 
o 272 del d.lgs. 152/2006 che devono adeguarsi ai nuovi requisiti di cui all’art. 273-bis, comma 
5, d.lgs. 152/2006;

−−−−    nuova adesione per stabilimenti non soggetti ad autorizzazione prima del 19 dicembre 2017;

2. Dati anagrafici e di residenza del richiedente (gestore, legale rappresentante, procuratore, 
amministratore nel caso di condominio);

3. Dati, denominazione e indirizzo dell’impresa/ente o dell’edificio nel caso di esclusivo uso 
residenziale;

4. Indicazione degli impianti termici e delle attività accessorie e di servizio che verranno attivati 
(numero per ciascuna tipologia di impianto/attività disciplinata in Allegato 3);

5. Gli ulteriori dati previsti dall'Allegato I, Parte IV-bis, alla parte quinta del d.lgs. 152/2006 (da 
riportare per ciascun medio impianto di combustione):

−−−−    tipo di impianto di combustione (classificazione di cui al d.lgs. 152/2006, art. 268 comma 1 lett. 
da gg-bis) a gg-septies))

−−−−    tipo di combustibili utilizzati e relativi quantitativi; in caso di impianti multicombustibile, indicare 
le percentuali per ciascuno di essi;

−−−−    potenza termica nominale Pn [MW];

−−−−    numero previsto di ore operative;

−−−−    carico medio di processo (% rispetto alla Pn);

−−−−    data di messa in esercizio o, se tale data non è nota, prove che la messa in esercizio dei medi 
impianti di combustione esistenti sia antecedente al 20 dicembre 2018; 

−−−−    settore di attività dello stabilimento o del medio impianto di combustione secondo il codice 
NACE/ISTAT/ATECO;

6. Quadro delle emissioni: per ciascun punto di emissione, individuato univocamente, indicare:

−−−−    il numero univoco progressivo; nel caso di modifica di stabilimento, la numerazione 
progressiva dei punti di emissione deve tenere conto degli eventuali punti di emissione già 
esistenti nello stabilimento medesimo.

−−−−    le caratteristiche dimensionali del punto di emissione (altezza punto di emissione [m]; diametro 
[m] o lati [m*m]);

−−−−    la fase di provenienza;

−−−−    la portata [m3/h a 0 °C e 0,101 MPa];

−−−−    Il tipo di impianto di abbattimento.
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7. Impegno a rispettare i requisiti tecnico-costruttivi e gestionali nonché le prescrizioni di cui 
all’Allegato 3;

8. Per i gestori che intendano installare, trasferire o modificare uno stabilimento: impegno a 
rispettare i valori limite di emissione definiti per gli impianti nuovi nell’Allegato 3 dal momento 
della presentazione della domanda;

9. Per i gestori di stabilimenti esistenti già dotati di autorizzazione ordinaria o di carattere 
generale: impegno a rispettare i valori limite di emissione definiti per gli impianti esistenti 
nell’Allegato 3, fino ai termini stabiliti dal comma 5 dell’articolo 273-bis e, a decorrere da tali 
termini, i i pertinenti valori limite di emissione definiti nel medesimo Allegato 3;

10. Per i gestori di stabilimenti esistenti titolari di impianti termici non soggetti ad autorizzazione 
prima del 19 dicembre 2017: impegno a rispettare gli eventuali valori limite di cui all'articolo 
272, comma 1, del d.lgs. 152/2006 per gli impianti esistenti, fino ai termini stabiliti dal comma 5 
dell’articolo 273-bis e, a decorrere da tali termini, i pertinenti valori limite di emissione definiti 
nell’Allegato 3;

11. Dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, che:

−−−−    lo stabilimento nel quale si richiede di attivare gli impianti suddetti non è soggetto ad 
autorizzazione integrata ambientale ai sensi del titolo III-bis della parte seconda del d.lgs. 
152/2006;

−−−−    che l’intervento per cui si richiede l’autorizzazione non ricade in un progetto sottoposto a 
procedura di VIA ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente in materia, o che è 
stato valutato non assoggettabile alla procedura di VIA dall’autorità competente;

12. Consenso al trattamento dei dati personali per i soli fini istituzionali ai sensi delle disposizioni 
di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

13. Data

14. Firma (digitale)

Le suddette informazioni sono fornite in modo strutturato attraverso il servizio digitale di cui 
all’Allegato 1, punto 3.8 oppure tramite i servizi digitali predisposti dal SUAP conformi a quanto 
disposto dal regolamento regionale n. 5/R del 2015 di cui sia stata verificata l’interoperabilità. 

Alla domanda sono allegate:

A. RELAZIONE DESCRITTIVA 

Tutte le informazioni devono essere relative alla situazione dello stabilimento prevista (domanda 
per nuovo stabilimento, trasferimento o modifica) o adeguata (domanda per stabilimento esistente) 
ai requisiti tecnico-costruttivi e gestionali e alle prescrizioni della presente determinazione. 

Per ciascuna fase, utilizzando la terminologia adottata nella lettera A) dell’Allegato 3, e con 
riferimento al numero e alla tipologia di apparecchiature utilizzate indicate nel modello digitale, 
fornire adeguata descrizione delle operazioni effettuate, delle sostanze impiegate, degli impianti di 
abbattimento (ove previsti) e dei criteri di dimensionamento adottati.

In particolare, per quanto riguarda gli impianti termici, oltre alla potenza termica nominale e al tipo 
di combustibile utilizzato, già forniti attraverso il modello digitale, indicare:

− il fluido riscaldato dai generatori di calore a servizio dello stabilimento o ad uso climatizzazione 
invernale e/o estiva e la temperatura di riscaldamento;

− le potenze elettrica e termica utili dei sistemi di cogenerazione e trigenerazione e la tipologia 
impiantistica;

− la potenza termica utile delle pompe di calore con motore a combustione interna e la tipologia 
impiantistica.
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− la potenza termica nominale ed elettrica utile dei gruppi elettrogeni o dei motori di emergenza 
e il tipo di combustibile utilizzato;

In particolare, per quanto riguarda le attività accessorie e di servizio, per le tipologie sotto riportate, 
oltre alla descrizione generale di ciascuna fase, devono essere fornite le seguenti ulteriori 
informazioni:

− movimentazione di solidi e taglio e cippatura di biomasse combustibili a matrice legnosa: 
indicare il quantitativo e la tipologia di materiale trattato, all’ora, al giorno ed all’anno, la 
provenienza, il numero di macchine presenti ed il loro schema di funzionamento, i sistemi di 
captazione e convogliamento delle emissioni previsti (integrati nel macchinario o esterni, fissi 
o mobili), gli eventuali sistemi di contenimento o abbattimento delle emissioni;

− stoccaggio e movimentazione dei combustibili liquidi: per ciascun serbatoio indicare il volume, 
il tipo di prodotto stoccato e se la movimentazione avviene a circuito chiuso;

− stoccaggio di azoto liquido, ossigeno liquido, argon liquido, biossido di carbonio liquido, 
soluzioni acquose di acido cloridrico, soluzioni acquose di acido solforico, soluzioni acquose di 
acido fluoridrico, soluzioni acquose di acido nitrico, soluzioni acquose di idrossido di sodio, 
soluzioni acquose di ammoniaca, soluzioni acquose di urea: per ciascun serbatoio indicare il 
volume, il tipo di prodotto stoccato e l’eventuale sistema di contenimento o abbattimento delle 
emissioni adottato; 

− banchi di montaggio, smontaggio e collaudo: indicare le attività effettuate e gli utensili a 
conduzione manuale impiegati, la tipologia dei pezzi particolari che possono essere trattati con 
relativi quantitativi e loro materiali costituenti, le ore di esercizio al giorno ed all’anno previste, 
le eventuali materie ausiliarie (liquidi degrippanti, detergenti, inchiostri) e loro quantitativi orari 
e giornalieri, i sistemi di captazione e convogliamento delle emissioni previsti (cappe, bracci 
aspiranti, bocchette mobili), gli eventuali sistemi di contenimento o abbattimento delle 
emissioni;

− manutenzione conto proprio svolta in officine interne allo stabilimento con utilizzo esclusivo di 
utensili a conduzione manuale: indicare il numero e la tipologia di utensili utilizzati, la tipologia 
di pezzi particolari che possono essere manutenuti e i loro materiali costituenti, le ore di 
esercizio al giorno ed all’anno previste, le eventuali materie ausiliarie, i sistemi di captazione e 
convogliamento delle emissioni previsti (cappe, bracci aspiranti, bocchette mobili), gli eventuali 
sistemi di contenimento o abbattimento delle emissioni;

− macchinari di applicazione di film termoretraibile per imballaggi: indicare il numero di macchine 
presenti, la tipologia e composizione del film plastico utilizzato, i quantitativi impiegati all’ora, al 
giorno ed all’anno, la modalità di riscaldamento e temperatura di esercizio del sistema di 
riscaldamento, i sistemi di captazione e convogliamento delle emissioni previsti (cappe, bracci 
aspiranti, bocchette mobili), gli eventuali sistemi di contenimento o abbattimento delle 
emissioni;

− postazioni di punzonatura, marcatura, incisione (laser o meccanica) su materiali metallici, 
legnosi, plastici o compositi: indicare la tipologia dei materiali su cui si effettuano le 
lavorazioni, le ore di esercizio al giorno ed all’anno previste, i sistemi di captazione e 
convogliamento delle emissioni previsti (cappe, bracci aspiranti, bocchette mobili), gli eventuali 
sistemi di contenimento o abbattimento delle emissioni;

− sfiati di pompe per il vuoto: indicare il numero di pompe a vuoto collegate allo sfiato, la fase 
produttiva a servizio della quale operano, le sostanze impiegate in essa e il numero di ore di 
esercizio al giorno, al mese ed all'anno;

B. PLANIMETRIA 

Allegare una planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata, nella quale sia indicata la 
collocazione degli impianti con i relativi punti di emissione, la loro denominazione (con riferimento 
alla relazione tecnica), gli eventuali impianti di contenimento o abbattimento e le linee di 
convogliamento degli effluenti.
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ALLEGATO 3

STABILIMENTI CON EMISSIONI IN ATMOSFERA PROVENIENTI DA  
IMPIANTI DI COMBUSTIONE, DI CLIMATIZZAZIONE E  

ATTIVITÀ ACCESSORIE E DI SERVIZIO 

A) REQUISITI TECNICO-COSTRUTTIVI E GESTIONALI

1. DISPOSIZIONI E RIFERIMENTI COMUNI 

1.1. Richiamate integralmente le definizioni e le indicazioni di cui all’Allegato 1, lo stabilimento è 
autorizzato ad esercire gli impianti di combustione e di climatizzazione invernale e/o estiva, 
di cui ai punti seguenti, con potenza termica nominale complessiva di stabilimento inferiore a 
50 MW.  

Nel caso di stabilimenti in cui gli impianti termici siano esclusivamente destinati alla 
climatizzazione estiva e/o invernale oppure operino in regime di fornitura del calore ad 
esclusivo uso termico civile, anche solo parzialmente, a terzi, l’adesione all’autorizzazione di 
carattere generale è possibile per una potenza termica nominale complessiva di stabilimento 
inferiore o uguale a 10 MW.

1.2. Richiamate integralmente le definizioni e le indicazioni di cui all’Allegato 1, lo stabilimento è 
autorizzato ad esercire gli impianti e le attività accessorie e di servizio seguenti, disciplinate 
nei successivi punti del presente allegato: 

−−−−    ricarica delle batterie piombo-acido; 

−−−−    movimentazione di solidi e taglio e cippatura di biomasse combustibili a matrice legnosa; 

−−−−    stoccaggio e movimentazione dei combustibili liquidi; 

−−−−    stoccaggio di azoto liquido, ossigeno liquido, argon liquido, biossido di carbonio liquido, 
soluzioni acquose di acido cloridrico, soluzioni acquose di acido solforico, soluzioni 
acquose di acido fluoridrico, soluzioni acquose di acido nitrico, soluzioni acquose di 
idrossido di sodio, soluzioni acquose di ammoniaca, soluzioni acquose di urea; 

−−−−    stoccaggio e gestione prodotti gassosi, liquidi o solidi necessari al corretto 
funzionamento dell’impianto termico nonché ad eventuali sistemi di abbattimento delle 
emissioni (urea, ammoniaca, calce); 

−−−−    gruppi elettrogeni o motori di emergenza;  

−−−−    sale prova motori e captazione di gas di scarico di veicoli; 

−−−−    banchi di montaggio, smontaggio e collaudo; 

−−−−    manutenzione conto proprio svolta in officine interne allo stabilimento con utilizzo 
esclusivo di utensili a conduzione manuale; 

−−−−    macchinari di applicazione di film termoretraibile per imballaggi; 

−−−−    postazioni di punzonatura, marcatura, incisione (laser o meccanica) su materiali 
metallici, legnosi, plastici o compositi; 

−−−−    sfiati di pompe per il vuoto. 

1.3. In caso di modifiche impiantistiche, quale l’inserimento di ulteriori apparecchiature, che 
comportino variazioni rispetto a quanto dichiarato nella domanda di adesione e relativi 
allegati, di cui all’Allegato 2, il gestore deve presentare una nuova domanda di 
autorizzazione se le modifiche sono sostanziali. Se le modifiche non sono sostanziali, il 
gestore deve presentare comunicazione di modifica non sostanziale, accompagnata dalla 
documentazione di cui all’Allegato 2 e della planimetria aggiornate. 
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1.4. Nell’esercizio dello stabilimento non possono essere utilizzate, nei cicli produttivi da cui 
originano le emissioni, le sostanze o le miscele con indicazioni di pericolo H350, H340, 
H350i, H360D, H360F, H360FD, H360Df e H360Fd o quelle classificate estremamente 
preoccupanti, ai sensi della normativa europea vigente in materia di classificazione, 
etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele. Nel caso in cui, a seguito di una 
modifica della classificazione di una sostanza, uno o più impianti o attività ricompresi nella 
presente autorizzazione generale siano soggetti al divieto previsto al presente comma, il 
gestore deve presentare all'autorità competente, entro tre anni dalla modifica della 
classificazione, una domanda di autorizzazione ai sensi dell'articolo 269 del d.lgs 152/2006. 
In caso di mancata presentazione, lo stabilimento si considera in esercizio senza 
autorizzazione. 

1.5. Tutte le fasi devono essere svolte in modo da contenere al massimo le emissioni diffuse, 
tenendo conto di quanto previsto dall’Allegato V alla parte quinta del d.lgs. 152/2006. 

1.6. Gli impianti da cui si originano emissioni in atmosfera, i sistemi di captazione, 
convogliamento e contenimento o abbattimento delle emissioni ed i relativi sistemi di 
controllo devono essere mantenuti in costante efficienza e sottoposti a manutenzioni 
periodiche. Il Gestore deve sottoporre i sistemi di contenimento o abbattimento delle 
emissioni ed i relativi sistemi di controllo ad ispezioni periodiche e alle operazioni di 
manutenzione ordinaria con la periodicità stabilita dal costruttore; deve altresì effettuare le 
manutenzioni straordinarie ogni qual volta si evidenzino anomalie negli stessi. 

1.7. Ad eccezione delle fasi di lavorazione indicate nei punti successivi per le quali sia prescritto il 
convogliamento in atmosfera a valle dell’impianto di abbattimento, le emissioni provenienti 
dalle altre fasi di cui al presente allegato, purché presidiate e dotate di aspirazioni localizzate 
e impianto di abbattimento (ove prescritti nei punti seguenti), possono essere reimmesse in 
ambiente di lavoro nel rispetto delle norme in materia di tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. I limiti alle emissioni stabiliti nel presente provvedimento si applicano alle 
emissioni convogliate in atmosfera provenienti da tali fasi. Inoltre, ai sensi dell’art. 272 
comma 5 del d.lgs. 152/2006, le emissioni provenienti da sfiati e ricambi d’aria 
esclusivamente adibiti alla protezione e sicurezza degli ambienti di lavoro in relazione alla 
temperatura, all'umidità e ad altre condizioni attinenti al microclima di tali ambienti, non sono 
soggette ad autorizzazione, purché tali punti di emissione non siano specificamente destinati 
all'evacuazione di sostanze inquinanti. 

1.8. Salvo diversamente indicato, i limiti di emissione sono espressi in concentrazione media 
oraria (mg/m3 = massa di sostanza contenuta in un metro cubo di effluente riferito a 0°C e 
0,101 MPa, previa detrazione del tenore di vapore acqueo) e rappresentano il massimo 
quantitativo in massa di inquinante contenuto nell’unità di volume del flusso gassoso 
strettamente necessario all’evacuazione di tutti gli effluenti prodotti, in condizioni di 
sicurezza, senza ricorso a diluizioni non necessarie. 

1.9. I limiti di emissione relativi ai generatori di calore, ai sistemi di cogenerazione e 
trigenerazione, alle pompe di calore dotate di motore a combustione interna e ai sistemi di 
produzione di energia di cui ai punti successivi, sono definiti alla temperatura di 273,15 °K e 
alla pressione di 101,3 kPa, previa detrazione del tenore di vapore acqueo, espressi nelle 
unità di misura indicate nella Tabella 1.9.1 e riferiti ai tenori volumetrici dell’ossigeno ivi 
indicati.
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Tabella 1.9.1.

Impianto di combustione
(Sistema di produzione del calore) Unità di misura Ossigeno di riferimento (% vol)

Generatori di calore mg/m
3

− 3 % per combustibili gassosi o 
liquidi

− 6 % per combustibili solidi

mg/kWht (*) per PM e NOx ---

Sistemi di cogenerazione e 
rigenerazione

mg/m
3
 per altri inquinanti

per combustibili gassosi o liquidi:

− 3% per caldaie

− 15% per motori a c.i.

− 15% per turbogas

6% per combustibili solidi

mg/kWht (*) per PM e NOx ---Pompe di calore con motore a 
combustione interna mg/m

3
 per altri inquinanti 15 % per combustibili gassosi o liquidi

Sistemi di produzione di energia mg/m
3

15 % per combustibili gassosi o liquidi

(*) i limiti di emissione di PM ed NOX relativi ai sistemi di cogenerazione e trigenerazione, nonché quelli 
relativi alle pompe di calore con motore a combustione interna sono espressi in fattore di emissione, per la 
cui definizione e metodo di calcolo si rimanda ai relativi paragrafi 4.3) e 4.2).

1.10. Oltre ai limiti di emissione e alle prescrizioni, indicati nel presente allegato, i sistemi di 
produzione di calore devono rispettare i pertinenti requisiti e le pertinenti condizioni definiti 
dagli atti di programmazione regionale in materia ambientale ed energetica.

1.11. I limiti di emissione e le prescrizioni indicate nel successivo punto 2, si riferiscono alla 
potenza termica nominale Pn complessiva, che deve essere calcolata sommando la potenza 
termica nominale di tutti i sistemi di produzione di energia termica o termica ed elettrica 
presenti nello stabilimento che utilizzano la stessa tipologia di apparecchiatura (generatori di 
calore, motori a combustione interna anche a servizio di pompe di calore, turbine a gas) e 
sono alimentati con lo stesso tipo di combustibile, il cui calore sia esclusivamente utilizzato 
per la climatizzazione degli ambienti e/o per il riscaldamento di acqua per usi igienici e 
sanitari. 

1.12. Oltre ai limiti di emissione e alle prescrizioni indicate nei successivi punti 2.1, 2.2 e 2.3, i 
sistemi di produzione di calore a servizio di impianti di climatizzazione devono rispettare i 
requisiti minimi prestazionali in campo energetico stabiliti nello “Stralcio di Piano per il 
riscaldamento ambientale e il condizionamento” di cui alla d.g.r. 4 agosto 2009, n. 46-11968 
e s.m.i., nei tempi ivi indicati.  

2. IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE E/O ESTIVA

I limiti di emissione e le prescrizioni, indicati nei successivi paragrafi 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4, si 
riferiscono alla potenza termica nominale (Pn) complessiva, che deve essere calcolata sommando 
la potenza termica nominale di tutti i sistemi di produzione di energia termica o termica ed elettrica 
presenti nello stabilimento che utilizzano la stessa tipologia di apparecchiatura (generatori di 
calore, motori a combustione interna anche a servizio di pompe di calore, turbine a gas) e sono 
alimentati con lo stesso tipo di combustibile, il cui calore sia esclusivamente utilizzato per la 
climatizzazione degli ambienti e/o per il riscaldamento di acqua per usi igienici e sanitari.
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2.1. I generatori di calore a servizio dell’impianto di climatizzazione possono essere alimentati 
esclusivamente con i combustibili di cui alle lettere a), b), e), f), g), h), i), l), n) ed r) del punto 
1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006 ovvero gas 
naturale, GPL, gasolio, biodiesel, olio combustibile, legna da ardere, biomasse e biogas e 
devono rispettare i valori limite di emissione di seguito riportati, nelle Tabelle 2.1.1, 2.1.2 e 
2.1.3. Nel caso di impianti che impiegano più combustibili, i limiti sono determinati secondo 
quanto stabilito dall’Allegato 1, Parte III, punto 1.4 “Impianti multicombustibile” alla Parte V 
del d.lgs. 152/2006. 

Tabella 2.1.1 - GENERATORI DI CALORE 
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti fino alle date previste dall'articolo 273-bis, comma 5.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 80 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 80 100 --- --- --- ---

Biogas (lettera r) 
o gas di sintesi 
gassificazione 
biomasse

5 80 100 --- 20 30 ---

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene (lettere 
e ed f)

10 80 100 200 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)

10 80 100 500 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)

10 80 100 500 --- --- 15

Biodiesel (lettera 
g)

10 80 100 200 --- --- 10

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
3 MW<Pn 5 MW 
(lettere l ed n)

45 450 300 75 --- --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn<10 
MW (lettere l ed 
n) 

45
(15)

#
300

(150)
#

300
(150)

# 75 30 --- 7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
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Tabella 2.1.2 - GENERATORI DI CALORE 
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 80 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 80 100 35 --- --- ---

Biogas (lettera r) 
o gas di sintesi 
gassificazione 
biomasse

5 80 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene (lettere 
e ed f)

10 80 100 200 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)

10 80 100 200 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)

10 80 100 500 --- --- 5

Biodiesel (lettera 
g)

10 80 100 200 --- --- 5

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
3 MW<Pn 5 MW 
(lettere l ed n)

45 450 300 75 --- --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn<10 
MW (lettere l ed 
n) 

45
(15)

#
300

(150)
#

300
(150)

# 75 30 --- 7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
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Tabella 2.1.3 - GENERATORI DI CALORE 
Limiti di emissione che devono essere rispettati dagli impianti esistenti a decorrere dalle date previste 
all'articolo 273-bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 80 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 80 100 35 --- --- ---

Biogas (lettera 
r) o gas di 
sintesi 
gassificazione 
biomasse

5 80 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene 
(lettere e ed f)

10 80 100 200 --- --- 15

olio 
combustibile 
(lettere h ed i)

10 80 100 350 --- --- 15

biomassa 
liquida (lettera 
n)

10 80 100 200 --- --- 10

Biodiesel 
(lettera g)

10 80 100 200 --- --- 5

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
3 MW<Pn 5 
MW (lettere l ed 
n)

45 450 300 75 --- --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn<10 
MW (lettere l ed 
n) 

45
(15)

#
300

(150)
#

300
(150)

# 75 30 --- 7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.

Nei generatori di calore aventi potenzialità termica inferiore o uguale a 3 MW, per ciascuna 
unità, è vietato l’utilizzo di olio combustibile e altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di 
zolfo superiore allo 0,3% in massa e loro emulsioni.
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I generatori di calore a servizio degli impianti di climatizzazione, in relazione alla potenza 
termica nominale Pn (per singola unità o complessiva), devono essere dotati di sistemi di 
rilevamento in continuo delle emissioni e di altri parametri gestionali secondo quanto 
riportato nelle tabelle 2.4.1 e 2.4.3 del punto 2.4.

Per i generatori di calore, sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni con cadenza 
annuale, con esclusione delle polveri totali per i generatori che utilizzano gas naturale o 
GPL. Il valore limite relativo ai parametri PM e SOX si considera rispettato in caso di utilizzo 
di gas naturale o GPL. 

Se è utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni, il gestore effettua la 
verifica annuale di cui al punto 5-bis.8 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, 
con il metodo utilizzato per i controlli dell'autorità competente, e ne trasmette i risultati 
all’autorità competente e all’ARPA secondo le modalità utilizzate per i controlli periodici. Gli 
esiti di tale controllo sono valutati complessivamente, unitamente a quelli del sistema in 
continuo. 

2.2. I sistemi a pompa di calore dotati di motore a combustione interna a servizio dell’impianto di 
climatizzazione possono essere alimentati esclusivamente con i combustibili di cui alle 
lettere a), b), e), f), g), n) ed r) del punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla 
parte quinta del d.lgs. 152/2006 ovvero gas naturale, GPL, gasolio, biodiesel, biomasse 
liquide e biogas e devono rispettare i limiti di emissione di seguito riportati nelle Tabelle 2.2.1 
e 2.2.2. 

Tabella 2.2.1 - POMPE DI CALORE CON MOTORE A COMBUSTIONE INTERNA 
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti già autorizzati con autorizzazione in via generale, sia fino alle date previste dall'articolo 
273-bis, comma 5, sia successivamente.

Combustibili (§) PM
(mg/kWh) 

FEet

NOx
(mg/kWh) 

FEet

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

11 135 120 --- --- --- 5

GPL (lettera b) 11 135 120 15 --- --- 5

Biogas (lettera r) 20 350 200 60 40 5 4

Combustibili 
liquidi

       

gasolio (lettere e 
ed f)

11 135 75 75 --- --- 5

biomassa liquida, 
biodiesel (lettere 
n e g)

20 350 75 30 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction). 
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
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Tabella 2.2.2 - POMPE DI CALORE CON MOTORE A COMBUSTIONE INTERNA 
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM
(mg/kWh) 

FEet

NOx
(mg/kWh) 

FEet

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

11 135 120
--- --- ---

5

GPL (lettera b) 11 135 120 15 --- --- 5

Biogas (lettera r) 20 350 200 40 40 5 4

Combustibili 
liquidi

       

gasolio (lettere e 
ed f)

11 135 75 75 ---
---

5

biomassa liquida, 
biodiesel (lettere n 
e g)

20 350 75 30 20
---

5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.

Il parametro FEet è calcolato come segue:

            FEcomb

FEet  =  ————— 

tot ee

Ptp = potenza termica cedibile al pozzo caldo in condizioni nominali in kW
Pcomb = potenza termica introdotta nel sistema in condizioni nominali sotto forma di 
combustibile (portata di combustibile * p.c.i.) in kW
FEcomb = fattore di emissione rispetto al combustibile (in mg/kWh)

Nei motori a combustione interna aventi potenzialità termica inferiore o uguale a 3 MW, per 
ciascuna unità, è vietato l’utilizzo di olio combustibile e altri distillati pesanti di petrolio con 
contenuto di zolfo superiore allo 0,3% in massa e loro emulsioni.

I motori a combustione interna di pompe di calore a servizio degli impianti di climatizzazione, 
in relazione alla potenza termica nominale Pn (per singola unità o complessiva), devono 
essere dotati di sistemi di rilevamento in continuo delle emissioni e di altri parametri 
gestionali secondo quanto riportato nelle tabelle 2.4.2 e 2.4.3 del punto 2.4.

Per i motori a combustione interna di pompe di calore sono prescritti autocontrolli periodici 
delle emissioni con cadenza annuale, con esclusione delle polveri totali e degli ossidi di zolfo 
per i motori che utilizzano gas naturale o GPL. Il valore limite relativo ai parametri PM e SOX

si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale o GPL. 

Se è utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni, il gestore effettua la 
verifica annuale di cui al punto 5-bis.8 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, 
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con il metodo utilizzato per i controlli dell'autorità competente, e ne trasmette i risultati 
all’autorità competente e all’ARPA secondo le modalità utilizzate per i controlli periodici. Gli 
esiti di tale controllo sono valutati complessivamente, unitamente a quelli del sistema in 
continuo. 

2.3. I sistemi di cogenerazione e trigenerazione a servizio dell’impianto di climatizzazione 
possono essere alimentati esclusivamente con i combustibili di cui alle lettere a), b), e), f), g), 
l), n) ed r) del punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 
152/2006 ovvero gas naturale, GPL, gasolio, biodiesel, legna da ardere, biomasse e biogas 
e devono rispettare i limiti di emissione di seguito riportati, nelle Tabelle 2.3.1, 2.3.2, 2.3.3, 
2.3.4, 2.3.5 e 2.3.6. 

Tabella 2.3.1 - COGENERATORI – MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti, sia fino alle date previste dall'articolo 273-bis, comma 5 sia successivamente.

Combustibili
(§)

PM
(mg/kWh) 

FEet

NOx
(mg/kWh) 

FEet

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

11 135 120 --- --- --- 5

GPL
(lettera b)

11 135 120 15 --- --- 5

Biogas (lettera r) 20 350 200 60 40 5 4

Combustibili 
liquidi

       

gasolio 
(lettere e ed f)

11 135 75 75 --- --- 5

biomassa 
liquida, biodiesel
(lettere n e g)

20 350 75 30 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel 
corrispondente campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 2.3.2 - COGENERATORI – MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM
(mg/kWh) 

FEet

NOx
(mg/kWh) 

FEet

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

11 135 120 --- --- --- 5

GPL
(lettera b)

11 135 120 15 --- --- 5

Biogas (lettera r) 20 350 200 40 40 5 4

Combustibili 
liquidi

       

gasolio (lettere e 
ed f)

11 135 75 75 --- --- 5

biomassa liquida, 
biodiesel (lettere 
n e g)

20 350 75 30 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

Tabella 2.3.3 - COGENERATORI –TURBINE 
Limiti di emissione che devono essere rispettati dagli impianti nuovi e da quelli esistenti a decorrere dalla 
data di adesione.

Combustibili
(§)

PM
(mg/kWh) 

FEet

NOx
(mg/kWh) 

FEet

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3 (*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi        

Gas naturale 
(lettera a) 11 135 50 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 11 135 50 15 --- --- ---

Biogas (lettera r) 20 350 80 35 50 5 5

Combustibili 
liquidi        

Gasolio
(lettere e ed f) 11 135 100 70 --- --- 5

Biodiesel (lettera 
n) 20 350 100 70 --- --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006

(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 2.3.4 - COGENERATORI (generatori di calore a servizio di cicli Rankine a vapore o 
fluido organico o motori a combustione esterna)
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti fino alle date previste dall'articolo 273-bis, comma 5.

Combustibili
(§)

PM
(mg/kWh) 

FEet

NOx
(mg/kWh) 

FEet

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

11 135 100 ---    

GPL (lettera b) 11 135 100 ---    

Biogas (lettera r) 20 350 100 --- 20 30 15

Combustibili 
liquidi

       

gasolio (lettere e 
ed f)

11 135 100 200 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)

20 350 100 100 --- --- 15

Biodiesel (lettera 
n)

20 350 100 200 --- --- 15

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
3 MW<Pn 5 MW 
(lettere l ed n)

20 350 200 50 45 --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn<10 
MW (lettere l ed 
n) 

20 350
200

(100)
# 50 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica. 
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limiti di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 2.3.5 - COGENERATORI (generatori di calore a servizio di cicli Rankine a vapore o 
fluido organico o motori a combustione esterna)
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM 
(mg/kWh) 

FEet

NOx
(mg/kWh) 

FEet

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

11 135 100 --- --- ---

GPL (lettera b) 11 135 100 35    

Biogas (lettera r) 20 350 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

gasolio (lettere e 
ed f)

11 135 100 200 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)

20 350 100 100 --- --- 5

Biodiesel (lettera 
n)

20 350 100 200 --- --- 15

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
3 MW<Pn 5 MW 
(lettere l ed n)

20 350 200 50 45 --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn<10 MW 
(lettere l ed n) 

20 350
200

(100)
# 50 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica. 
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 2.3.6 - COGENERATORI (generatori di calore a servizio di cicli Rankine a vapore o 
fluido organico o motori a combustione esterna)
Limiti di emissione che devono essere rispettati dagli impianti esistenti a decorrere dalle date previste 
all'articolo 273-bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Combustibili
(§)

PM 
(mg/kWh) 

FEet

NOx 
(mg/kWh) 

FEet

CO 
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

11 135 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 11 135 100 35    

Biogas (lettera r) 20 350 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

gasolio (lettere e 
ed f)

11 135 100 200 --- --- 15

biomassa 
liquida (lettera 
n)

20 350 100 100 --- --- 10

Biodiesel 
(lettera n)

20 350 100 200 --- --- 15

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
3 MW<Pn 5 
MW (lettere l ed 
n)

20 350 200 50 45 --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn<10 
MW (lettere l ed 
n) 

20 350
200

(100)
# 50 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica. 
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

Nei motori a combustione interna aventi potenzialità termica inferiore o uguale a 3 MW, per 
ciascuna unità, è vietato l’utilizzo di olio combustibile e altri distillati pesanti di petrolio con 
contenuto di zolfo superiore allo 0,3% in massa e loro emulsioni.

Il parametro FEet è calcolato come segue:

            FEcomb

FEet  =  ————— 

tot ee

Dove:

FEcomb = fattore di emissione rispetto al combustibile (in mg/kWh) 

tot = rendimento totale del cogeneratore in condizioni nominali (Pe+Pt)/(Pcomb)

ee = rendimento elettrico del cogeneratore in condizioni nominali (Pe/Pcomb)
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Pe = Potenza elettrica in kW

Pt = Potenza termica in kW

Pcomb = potenza termica introdotta nel sistema in condizioni nominali sotto forma di 
combustibile (portata di combustibile * p.c.i.) in kW

Al fine di calcolare il valore di FEet si stabilisce, convenzionalmente, che il valore di tot

considerato non possa essere maggiore di 0,85.

Esempio di calcolo del livello emissivo consentito per i cogeneratori

Cogeneratore a gas naturale caratterizzato, nelle condizioni nominali di impiego, da:

ee = 35 % (rendimento elettrico nominale)

tot = 80 % (rendimento totale in condizioni nominali – fattore di utilizzo del combustibile)

Attraverso il valore di FEet(NOx) richiesto (per gli NOx pari a 135 mg/kWh) è possibile 
calcolare il valore massimo di FEcomb ammissibile per l’installazione del cogeneratore:

FEcomb(NOx) = FEet(NOx) x ( tot – ee) = 60.7 mg/kWh

Quindi il cogeneratore, per rispondere ai requisiti progettuali di installabilità, dovrà garantire 
una emissione di NOx inferiore a 60.7 mg/kWh, riferiti al p.c.i. medio del GN.

I sistemi di cogenerazione e trigenerazione a servizio degli impianti di climatizzazione, in 
relazione alla potenza termica nominale Pn (per singola unità o complessiva), fermo restando 
quanto previsto al capoverso successivo, devono essere dotati di sistemi di rilevamento in 
continuo delle emissioni e degli altri parametri gestionali secondo quanto riportato nelle 
tabelle 2.4.2 e 2.4.3 del punto 2.4.

Nel caso di sistemi di cogenerazione basati sul ciclo Rankine a vapore o fluido organico e 
sistemi che utilizzano motori a combustione esterna, in relazione alla potenza termica 
nominale Pn (per singola unità o complessiva), i generatori di calore devono essere dotati di 
sistemi di rilevamento in continuo delle emissioni e di altri parametri gestionali secondo 
quanto riportato nelle tabelle 2.4.1 e 2.4.3 del citato punto 2.4.

Per i sistemi di cogenerazione e trigenerazione sono prescritti autocontrolli periodici delle 
emissioni con cadenza annuale, con esclusione delle polveri totali e ossidi di zolfo per i 
sistemi di cogenerazione e trigenerazione alimentati a gas naturale e a GPL. Il valore limite 
relativo ai parametri PM e SOX si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale o 
GPL. 

Se e' utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni, il gestore effettua la 
verifica annuale di cui al punto 5-bis.8 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, 
con il metodo utilizzato per i controlli dell'autorità competente, e ne trasmette i risultati 
all’autorità competente e all’ARPA secondo le modalità utilizzate per i controlli periodici. Gli 
esiti di tale controllo sono valutati complessivamente, unitamente a quelli del sistema in 
continuo. 

2.4. Misurazioni in continuo e controllo della combustione

Ulteriori condizioni per i generatori di calore a servizio degli impianti di climatizzazione 
(incluse le pompe di calore ad assorbimento), per i generatori di calore a servizio di cicli 
Rankine a vapore o fluido organico e motori a combustione esterna, con l’avvertenza che, 
per i medesimi, non è ammesso l’utilizzo di olio combustibile, sono riportate nella tabella 
2.4.1 seguente.
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Tabella 2.4.1
GN, GPL, 

biogas 
(lettere a, b, r)

gasolio, 
biodiesel 

(lettere e, f, g)

olio 
combustibile 
(lettere h, i)

biomasse 
solide

(lettere l, n)

bioliquidi 
(lettera n)

Misura e 
registrazione in 
continuo di T, O2, 
CO(A)

Pn  6 MW 
(singola unità)

Pn  6 MW 
(singola unità)

Pn  6 MW 
(singola unità)

Pn  6 MW 
(singola unità)

Pn  6 MW 
(singola unità)

Misura e 
registrazione in 
continuo di NOx(B)

--- --- ---
Pn > 6 MW 

(complessivi)
(*)

Pn > 6 MW 
(complessivi)

(*)

Misura e 
registrazione in 
continuo dei 
COV(B)

--- --- ---
Pn > 6 MW 

(complessivi)
(*)

Pn > 6 MW 
(complessivi)

(*)

Misura 
dell’energia 
elettrica e termica 
prodotte per 
verifica LT(C)

sempre sempre Non applicabile
(D)

sempre sempre

(A) = parametro da rilevare nell’effluente gassoso all’uscita dell’impianto.
(B) = parametro da rilevare nell’effluente gassoso al punto di emissione.
(C) = valido solo per i generatori di calore a servizio di cicli Rankine a vapore o fluido organico e motori a 
combustione esterna. Per la definizione dell’indice LT vedasi la Deliberazione dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica ed il Gas n° 42/02 del 19 marzo 2002.
(D) = combustibile non ammesso per i generatori di calore a servizio di cicli Rankine a vapore o fluido 
organico e motori a combustione esterna.
(*) = somma delle potenze termiche nominali delle singole tipologie di apparecchiature presenti nello 
stabilimento alimentate con il medesimo tipo di combustibile

Ulteriori condizioni per i sistemi di cogenerazione e trigenerazione e le pompe di calore con 
motore a combustione interna a servizio degli impianti di climatizzazione, sono riportate nella 
tabella 2.4.2 seguente.

Tabella 2.4.2

GN, GPL, biogas 
(lettere a, b, r)

gasolio, biodiesel 
(lettere e, f, g)

bioliquidi
(lettera n)

Misura e registrazione in 
continuo di T, O2, CO, (A)

Pn  6 MW (singola 
unità)

Pn  6 MW (singola 
unità)

Pn  6 MW (singola unità)

Misura e registrazione in 
continuo di NOX

(B)
Pn  6 MW (singola 

unità)
Pn  6 MW (singola 

unità)
Pn > 6 MW (complessivi)

(*)

Misura e registrazione in 
continuo di COV (B) --- --- Pn > 6 MW (complessivi)

(*)

Misura dell’energia 
elettrica e termica 
prodotte per verifica LT(C)

sempre sempre sempre

(A) = parametro da rilevare nell’effluente gassoso all’uscita dell’impianto
(B) = parametro da rilevare nell’effluente gassoso al punto di emissione
(C) = ad esclusione delle pompe di calore con motore a combustione interna; per la definizione dell’indice LT 
vedasi la Deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas n° 42/02 del 19 marzo 2002
(*) = somma delle potenze termiche nominali delle singole tipologie di apparecchiature presenti nello 
stabilimento alimentate con il medesimo tipo di combustibile
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Ulteriori condizioni relative al controllo della combustione per gli impianti di combustione di 
potenza termica nominale complessiva(*) superiore a 3 MW, sono riportate nella tabella 2.4.3 
seguente.

Tabella 2.4.3
 Applicabilità Tipo di impianto

Regolazione automatica del 
rapporto aria-combustibile

Pn > 1,16 MW (singola unità)
(#)

di cui ai punti: 2.1, 2.2 e 2.3 

Bruciatore pilota a combustibile 
gassoso o liquido

Pn > 6 MW (singola unità)
(°)

di cui ai punti: 2.1 e 2.3 

Alimentazione automatica 
combustibile

Pn > 1 MW (singola unità)
(°)

di cui ai punti: 2.1 e 2.3 

(°) si applica ai generatori di calore alimentati a biomasse solide (lettera l, n)
(*) somma delle potenze termiche nominali delle singole tipologie di apparecchiature presenti nello 
stabilimento alimentate con il medesimo tipo di combustibile
(#) tale obbligo riguarda anche gli impianti di potenza termica nominale complessiva superiore a 1,5 MW (non 
soggetti alla presente autorizzazione) e dotati di singoli focolari di potenza termica nominale non inferiore a 
0,75 MW

Agli impianti di combustione di cui al presente paragrafo 2 si applicano, inoltre, le 
disposizioni relative al controllo e al monitoraggio di cui al punto 5-bis dell’Allegato VI alla 
parte quinta del d.lgs. 152/2006 a decorrere dalla data di adesione. Resta fermo l’obbligo per 
gli impianti esistenti di adeguarsi a dette disposizioni entro le date previste all'articolo 273-
bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Ai fini di cui al punto 5-bis.3 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, il gestore 
comunica entro 8 ore all’Autorità competente e all’ARPA Piemonte qualunque anomalia o 
guasto tale da non permettere il rispetto di valori limite di emissione, nonché le non 
conformità accertate nel monitoraggio di competenza del gestore medesimo. Nella 
comunicazione, il gestore descrive le ragioni tecniche e/o gestionali che hanno determinato 
l’insorgere dell’anomalia, nonché gli interventi necessari per la risoluzione e la relativa 
tempistica prevista, fermo restando l’obbligo di procedere al ripristino funzionale dell’impianto 
nel più breve tempo possibile.

3. GENERATORI DI CALORE A SCAMBIO INDIRETTO

I limiti di emissione e le prescrizioni indicate nei successivi paragrafi 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 si 
riferiscono alla potenza termica nominale complessiva, che deve essere calcolata sommando la 
potenza termica nominale di tutti i sistemi di produzione di energia termica e/o elettrica presenti 
nello stabilimento che utilizzano la stessa tipologia di apparecchiatura (generatori di calore, turbine 
a gas, motori a combustione interna) e sono alimentati con lo stesso tipo di combustibile, la cui 
produzione di calore sia finalizzata al ciclo produttivo o al ciclo produttivo e alla climatizzazione 
degli ambienti.

Gli impianti di combustione, compresi gli impianti di cogenerazione, con potenzialità complessive 
di stabilimento, per ogni tipo di combustibile e per ciascuna tipologia di apparecchiatura, contenute 
entro quelle previste dalla parte I dell’Allegato IV alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, non sono 
sottoposti ad autorizzazione. Al fine del calcolo della potenza termica nominale di stabilimento non 
devono essere considerate le potenze nominali dei generatori di calore a servizio di impianti 
termici civili definiti e disciplinati al Titolo II della parte quinta del d.lgs. 152/2006.

3.1. Generatori di calore a scambio indiretto per il riscaldamento di fluidi a T 150°C

I generatori di calore a scambio indiretto, a servizio dello stabilimento, per il riscaldamento di 
fluidi a T 150°c possono essere alimentati esclusivamente con i combustibili di cui alle 
lettere a), b), e), f), g), h), i) e n) del punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla 
parte quinta del d.lgs 152/06, ovvero metano, GPL, gasolio, biodiesel, olio combustibile e le 
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biomasse di cui alla sezione 4 della parte II dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 
152/2006 e devono rispettare i limiti di emissione, elencati nelle tabelle 3.1.1, 3.1.2 e 3.1.3 
seguenti. Nei generatori di calore aventi potenzialità termica inferiore o uguale a 3 MW, per 
ciascuna unità, è vietato l’utilizzo di olio combustibile e altri distillati pesanti di petrolio con 
contenuto di zolfo superiore allo 0,3% in massa e loro emulsioni. 

Tabella 3.1.1 - GENERATORI DI CALORE A SCAMBIO INDIRETTO PER IL RISCALDAMENTO 
DI FLUIDI A T 150°C  
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti fino alle date previste dall'articolo 273-bis, comma 5.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx  
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx   
(mg/Nm

3
)

COT  
(mg/Nm

3
)

HCl   
(mg/Nm

3
)

NH3(*)   
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 80 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 80 100 --- --- --- ---

Biogas (lettera r) o 
gas di sintesi 
gassificazione 
biomasse

5 80 100 --- 20 30 ---

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, kerosene 
(lettere e ed f)

10 120 100 200 --- --- ---

Biodiesel (lettera g) 10 120 100 200 --- --- ---

olio combustibile 
(lettere h ed i)
0,3 MW<Pn 3 MW

50 350 100 1700 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
3 MW<Pn 5 MW

20 350 100 1700 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
Pn>5 MW

10 200 100 1700 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
1 MW<Pn 3 MW

10 350 100 1700 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
3 MW<Pn 5MW

10 350 100 1700 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
Pn>5 MW

10 200 100 1700 --- --- 15

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
1 MW<Pn 3 MW 
(lettere l ed n)

45 600 450 75 --- --- 7,5

Biomassa solida 
3 MW<Pn<5 MW 
(lettere l ed n) 

45 450 300 75 --- --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn 20 MW 
(lettere l ed n)

30
600

(300)
#

300
(150

#
)

75 30 --- 7,5
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Biomassa solida 
20 MW<Pn 5MW 
(lettere l ed n)

30
(15

#
)

600
(300)

#
300

(150
#
)

75
30

(15
#
)

--- 7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

Tabella 3.1.2 - GENERATORI DI CALORE A SCAMBIO INDIRETTO PER IL RISCALDAMENTO 
DI FLUIDI A T 150°C 
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM 
(mg/Nm

3
)

NOx
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
 (mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 80 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 80 100 35 --- --- ---

Biogas (lettera r) o 
gas di sintesi 
gassificazione 
biomasse

5 80 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, kerosene 
(lettere e ed f)

10 120 100 200 --- --- ---

Biodiesel (lettera g) 10 120 100 200 --- --- ---

olio combustibile 
(lettere h ed i)
0,3 MW<Pn 3 MW

50 300 100 200 --- --- 5

olio combustibile 
(lettere h ed i)
3 MW<Pn 5 MW

20 300 100 200 --- --- 5

olio combustibile 
(lettere h ed i)
Pn>5 MW

10 200 100 200 --- --- 5

biomassa liquida 
(lettera n)
1 MW<Pn 3 MW

10 350 100 200 --- --- 5

biomassa liquida 
(lettera n)
3 MW<Pn 5MW

10 200 100 200 --- --- 5

biomassa liquida 
(lettera n)
Pn>5 MW

10 200 100 200 --- --- 5
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Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
1 MW<Pn 3 MW 
(lettere l ed n)

15 300 375 75 45 --- 7,5

Biomassa solida 
3 MW<Pn<5 MW 
(lettere l ed n) 

15 300 300 75 45 --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn 20 MW 
(lettere l ed n)

15 300
300

(150
#
)

75 30 --- 7,5

Biomassa solida 
20 MW<Pn 50 MW 
(lettere l ed n)

15 
300

225
(150

#
)

75 15 --- 7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

Tabella 3.1.3 - GENERATORI DI CALORE A SCAMBIO INDIRETTO PER IL RISCALDAMENTO 
DI FLUIDI A T 150°C 
Limiti di emissione che devono essere rispettati dagli impianti esistenti a decorrere dalle date previste 
all'articolo 273-bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Combustibili
(§)

PM  

(mg/Nm
3
)

NOx
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 80 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 80 100 35 --- --- ---

Biogas (lettera r) o 
gas di sintesi 
gassificazione 
biomasse

5 80 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, kerosene 
(lettere e ed f)

10 120 100 200 --- --- ---

Biodiesel (lettera 
g)

10 120 100 200 --- --- ---

olio combustibile 
(lettere h ed i)
0,3 MW<Pn 3 MW

50 350 100 350 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
3 MW<Pn 5 MW

20 350 100 350 --- --- 15
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olio combustibile 
(lettere h ed i)
Pn>5 MW

10 200 100 350 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
1 MW<Pn 3 MW

10 350 100 200 --- --- 10

biomassa liquida 
(lettera n)
3 MW<Pn 5MW

10 350 100 200 --- --- 10

biomassa liquida 
(lettera n)
Pn>5 MW

10 200 100 200 --- --- 10

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
1 MW<Pn 3 MW 
(lettere l ed n)

45 450 450 75 --- --- 7,5

Biomassa solida 
3 MW<Pn<5 MW 
(lettere l ed n) 

45 300 300 75 --- --- 7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn 20 MW 
(lettere l ed n)

30 300
300

(150
#
)

75 30 --- 7,5

Biomassa solida 
20 MW<Pn 50 
MW (lettere l ed n)

30
(15

#
)

300
300

(150
#
)

75
30

(15
#
) --- 7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel 
corrispondente campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

3.2. Generatori di calore a scambio indiretto per il riscaldamento di fluidi a t>150°c

I generatori di calore a scambio indiretto, a servizio dello stabilimento, per la produzione di 
vapore a p>0,5 MPa (~5bar) o per il riscaldamento di altri fluidi a T> 150°C (quali acqua 
surriscaldata o olio diatermico) possono essere alimentati esclusivamente con i combustibili 
di cui alle lettere a), b), e), f), g), h), i) e n) del punto 1 della sezione 1 della parte I 
dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs 152/06, ovvero metano, GPL, gasolio, biodiesel, olio 
combustibile e le biomasse di cui alla sezione 4 della parte II dell’Allegato X alla parte quinta 
del d.lgs. 152/2006 e devono rispettare i limiti di emissione, elencati nelle tabelle 3.2.1, 3.2.2 
e 3.2.3 seguenti

Nei generatori di calore aventi potenzialità termica inferiore o uguale a 3 MW, per ciascuna 
unità, è vietato l’utilizzo di olio combustibile e altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di 
zolfo superiore allo 0,3% in massa e loro emulsioni.
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Tabella 3.2.1 - GENERATORI DI CALORE A SCAMBIO INDIRETTO PER IL RISCALDAMENTO 
DI FLUIDI A T>150°C 
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti fino alle date previste dall'articolo 273-bis, comma 5.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili gassosi        

Gas naturale (lettera a) 5 150 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 150 100 --- --- --- ---

Biogas (lettera r) 5 150 100 --- 20 30 ---

Combustibili liquidi        

Gasolio, kerosene 
(lettere e ed f)

10 120 100 200 --- --- ---

Biodiesel (lettera g) 10 120 100 200 --- --- ---

olio combustibile 
(lettere h ed i)
0,3 MW<Pn 3 MW

50 350 100 1700 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
3 MW<Pn 5 MW

20 350 100 1700 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
Pn>5 MW

10 200 100 1700 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
1 MW<Pn 3 MW

10 350 100 1700 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
3 MW<Pn 5MW

10 350 100 1700 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
Pn>5 MW

10 200 100 1700 --- --- 15

Combustibili solidi        

Biomassa solida 
1 MW<Pn 3 MW 
(lettere l ed n)

45 600 450 75 ---  7,5

Biomassa solida 
3 MW<Pn<5 MW 
(lettere l ed n) 

45 450 300 75 ---  7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn 20 MW 
(lettere l ed n)

30
600

 (300)
#

300
(150)

 # 75 30  7,5

Biomassa solida 
20 MW<Pn 50 MW 
(lettere l ed n)

30
(15)

#
600

(300)
#

300
(150)

 # 75
30

 (15)
 #  7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel 
corrispondente campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 3.2.2 - GENERATORI DI CALORE A SCAMBIO INDIRETTO PER IL RISCALDAMENTO 
DI FLUIDI A T>150°C 
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 100 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 150 100 35 --- --- ---

Biogas (lettera r) 5 150 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, kerosene 
(lettere e ed f)

10 120 100 200 --- --- ---

Biodiesel (lettera 
g)

10 120 100 200 --- --- ---

olio combustibile 
(lettere h ed i)
0,3 MW<Pn 3 MW

50 300 100 200 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
3 MW<Pn 5 MW

20 300 100 200 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
Pn>5 MW

10 200 100 200 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
1 MW<Pn 3 MW

10 200 100 200 --- --- 5

biomassa liquida 
(lettera n)
3 MW<Pn 5MW

10
200

100
200

--- --- 5

biomassa liquida 
(lettera n)
Pn>5 MW

10 200 100
200

--- --- 5

Combustibili 
solidi

       

Biomassa solida 
1 MW<Pn 3 MW 
(lettere l ed n)

15 300 375 75 45  7,5

Biomassa solida 
3 MW<Pn<5 MW 
(lettere l ed n) 

15 300 300 75 45  7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn 20 MW 
(lettere l ed n)

15 300
300

(150
#
)

75 30  7,5

Biomassa solida 
20 MW<Pn 50 
MW (lettere l ed n)

15 300
225

(150
#
)

75 15  7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

Pag 40 di 53



23 

Tabella 3.2.3 - GENERATORI DI CALORE A SCAMBIO INDIRETTO PER IL RISCALDAMENTO 
DI FLUIDI A T>150°C 
Limiti di emissione che devono essere rispettati dagli impianti esistenti a decorrere dalle date previste 
all'articolo 273-bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx
(mg/Nm

3
)

COT
(mg/Nm

3
)

HCl
(mg/Nm

3
)

NH3(*)
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale (lettera 
a)

5 150 100 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 150 100 35 --- --- ---

Biogas (lettera r) 5 150 100 100 20 30 5

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, kerosene 
(lettere e ed f)

10 120 100 200 --- --- ---

Biodiesel (lettera g) 10 120 100 200 --- --- ---

olio combustibile 
(lettere h ed i)
0,3 MW<Pn 3 MW

50 350 100 350 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
3 MW<Pn 5 MW

20 350 100 350 --- --- 15

olio combustibile 
(lettere h ed i)
Pn>5 MW

10 200 100 350 --- --- 15

biomassa liquida 
(lettera n)
1 MW<Pn 3 MW

10 350 100 200 --- --- 10

biomassa liquida 
(lettera n)
3 MW<Pn 5MW

10 350 100 200 --- --- 10

biomassa liquida 
(lettera n)
Pn>5 MW

10 200 100 200 --- --- 10

Combustibili solidi        

Biomassa solida 
1 MW<Pn 3 MW 
(lettere l ed n)

45 450 450 75 ---  7,5

Biomassa solida 
3 MW<Pn<5 MW 
(lettere l ed n) 

45 450 300 75 ---  7,5

Biomassa solida 
5 MW<Pn 20 MW 
(lettere l ed n)

30
300 300 (150

#
) 75 30  7,5

Biomassa solida 
20 MW<Pn 50 MW 
(lettere l ed n)

30
(15

#
) 300

300
(150

#
)

75
30

(15
#
)

 7,5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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3.3. Generatori di calore a scambio indiretto di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2: ulteriori 
prescrizioni

Ai generatori di calore a scambio indiretto, di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2, alimentati con 
biomasse, si applicano le pertinenti condizioni di utilizzo definite nella Sezione 4 dell’Allegato 
X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006.

Gli impianti di combustione di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2, di potenza termica nominale  
pari o superiore a 1 MW, devono essere dotati di un sistema di controllo della combustione 
che consenta la regolazione automatica del rapporto aria-combustibile.

I generatori di calore a scambio indiretto, di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2, alimentati con 
combustibili diversi dalle biomasse ed aventi potenza termica nominale superiore a 10 MW, 
per ciascuna unità, devono essere dotati di analizzatori per la misurazione e la registrazione 
in continuo degli ossidi di azoto in emissione.

I generatori di calore a scambio indiretto, di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2, alimentati con 
olio combustibile e aventi potenza termica nominale superiore a 20 MW, per ciascuna unità, 
devono essere dotati di analizzatori per la misurazione e la registrazione in continuo delle 
polveri totali in emissione.

Per i generatori di calore a scambio indiretto, di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2, sono 
prescritti autocontrolli periodici delle emissioni con cadenza annuale, con esclusione delle 
polveri totali per i generatori che utilizzano metano o GPL. Il valore limite relativo ai parametri 
PM e SOX si considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale o GPL.

Se è utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni, il gestore effettua la 
verifica annuale di cui al punto 5-bis.8 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, 
con il metodo utilizzato per i controlli dell'autorità competente, e ne trasmette i risultati 
all’autorità competente e all’ARPA secondo le modalità utilizzate per i controlli periodici. Gli 
esiti di tale controllo sono valutati complessivamente, unitamente a quelli del sistema in 
continuo. 

Agli impianti di combustione di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2 si applicano inoltre le 
disposizioni relative al controllo e al monitoraggio di cui al punto 5-bis dell’Allegato VI alla 
parte quinta del d.lgs. 152/2006 a decorrere dalla data di adesione. Resta fermo l’obbligo per 
gli impianti esistenti di adeguarsi a dette disposizioni entro le date previste all'articolo 273-
bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Ai fini di cui al punto 5-bis.3 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, il gestore 
comunica entro 8 ore all’Autorità competente e all’ARPA Piemonte qualunque anomalia o 
guasto tale da non permettere il rispetto di valori limite di emissione, nonché le non 
conformità accertate nel monitoraggio di competenza del gestore medesimo. Nella 
comunicazione, il gestore descrive le ragioni tecniche e/o gestionali che hanno determinato 
l’insorgere dell’anomalia, nonché gli interventi necessari per la risoluzione e la relativa 
tempistica prevista, fermo restando l’obbligo di procedere al ripristino funzionale dell’impianto 
nel più breve tempo possibile.
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3.4. Sistemi di produzione di energia elettrica e sistemi di cogenerazione

I sistemi di produzione di energia elettrica e sistemi di cogenerazione a servizio dello 
stabilimento possono essere alimentati esclusivamente con i combustibili di cui alle lettere 
a), b), e), f), g), h), i) e n) del punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte 
quinta del d.lgs. 152/06, ovvero metano, GPL, gasolio, biodiesel e olio combustibile nonché 
con le biomasse liquide di cui alla sezione 4 della parte II dell’Allegato X alla parte quinta del 
d.lgs. 152/2006 e devono rispettare i limiti di emissione, elencati nelle tabelle 3.4.1, 3.4.2, 
3.4.3, 3.4.4, 3.4.5 e 3.4.6 seguenti.

Nei motori a combustione interna aventi potenzialità termica inferiore o uguale a 3 MW, per 
ciascuna unità, è vietato l’utilizzo di olio combustibile e altri distillati pesanti di petrolio con 
contenuto di zolfo superiore allo 0,3% in massa e loro emulsioni.

Tabella 3.4.1 - MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti fino alle date previste dall'articolo 273-bis, comma 5.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

2 100 120 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 2 100 120 --- --- --- ---

Biogas (lettera r)
>1 =<1,5 MW

5 190 300 150 40 4 ---

Biogas (lettera r)
>1,5 MW

5 190 300 150 40 4 ---

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene (lettere 
e ed f)

5 75 75 75 --- --- 5

Biodiesel (lettera 
g)

5 75 75 75 --- --- 5

olio combustibile 
(lettere h ed i)

5 75 75 600 20 --- 5

biomassa liquida 
(lettera n)

5 75 75 600 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 3.4.2 - MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

2 95 120 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 2 100 120 15 --- --- ---

Biogas (lettera 
r)
>1 =<1,5 MW

5 150 190 40 40 2 2

Biogas (lettera 
r)
>1,5 MW

5 95 95 40 40 2 2

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene 
(lettere e ed f)

5 75 75 75 --- --- 5

Biodiesel 
(lettera g)

5 75 75 75 --- --- 5

olio 
combustibile 
(lettere h ed i)

5 75 75 120 20 --- 5

biomassa 
liquida (lettera 
n)

5 75 75 60 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel 
corrispondente campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 3.4.3 - MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA 
Limiti di emissione che devono essere rispettati dagli impianti esistenti a decorrere dalle date previste 
all'articolo 273-bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

2 100 120 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 2 100 120 15 --- --- ---

Biogas (lettera r)
>1 =<1,5 MW

5 150 190 60 40 4 4

Biogas (lettera r)
>1,5 MW

5 95 95 60 40 4 4

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene 
(lettere e ed f)

5 75 75 75 --- --- 5

Biodiesel 
(lettera g)

5 75 75 75 --- --- 5

olio combustibile 
(lettere h ed i)

5 75 75 120 20 --- 5

biomassa 
liquida (lettera 
n)

5 75 75 75 20 --- 5

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 3.4.4 - TURBINE A GAS 
Limiti di emissione che devono essere rispettati ai sensi dell'articolo 273-bis, comma 5, ultimo periodo, dagli 
impianti esistenti fino alle date previste dall'articolo 273-bis, comma 5.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 50 50 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 50 50 --- --- --- ---

Biogas (lettera r) 5 350 80 35 50 5 20

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene (lettere 
e ed f)

10 200 100 200 --- --- ---

Biodiesel (lettera 
g)

10 200 100 200 --- --- ---

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

Tabella 3.4.5 - TURBINE A GAS 
Limiti di emissione che devono essere rispettati i dagli impianti nuovi a decorrere dalla data di adesione.

Combustibili
(§)

PM
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 50 50 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 50 50 15 --- --- ---

Biogas (lettera r) 5 350 80 35 50 5 20

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene (lettere 
e ed f)

10 75 100 120 --- --- ---

Biodiesel 
(lettera g)

10 75 100 120 --- --- ---

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.
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Tabella 3.4.6 - TURBINE A GAS 
Limiti di emissione che devono essere rispettati dagli impianti esistenti a decorrere dalle date previste 
all'articolo 273-bis, comma 5 del d.lgs. 152/2006.

Combustibili
(§)

PM 
(mg/Nm

3
)

NOx 
(mg/Nm

3
)

CO
(mg/Nm

3
)

SOx 
(mg/Nm

3
)

COT 
(mg/Nm

3
)

HCl 
(mg/Nm

3
)

NH3(*) 
(mg/Nm

3
)

Combustibili 
gassosi

       

Gas naturale 
(lettera a)

5 50 50 --- --- --- ---

GPL (lettera b) 5 50 50 15 --- --- ---

Biogas (lettera r) 5 350 80 35 50 5 20

Combustibili 
liquidi

       

Gasolio, 
kerosene (lettere 
e ed f)

10 200 100 120 --- --- ---

Biodiesel 
(lettera g)

10 200 100 120 --- --- ---

(§) Le lettere indicate per ciascun combustibile fanno riferimento alle categorie dell’elenco dei combustibili 
consentiti di cui al punto 1 della sezione 1 della parte I dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006
# = valore medio giornaliero
(*) Limite di emissione da considerarsi solo nel caso siano adottati impianti di abbattimento per gli ossidi di 
azoto quali SNCR (Selective Non Catalytic Reduction) o SCR (Selective Catalytic Reduction).
Il parametro COT relativo al biogas si intende non comprensivo della componente metanica.
Laddove non sia prescritto il rispetto di un limite di emissione per il parametro considerato, nel corrispondente 
campo della tabella è indicato il simbolo “---”.

Ai sistemi di produzione di energia elettrica e ai sistemi di cogenerazione di cui al presente punto 
3.4, alimentati con biomasse, si applicano le pertinenti condizioni di utilizzo definite nella Sezione 4 
dell’Allegato X alla parte quinta del d.lgs. 152/2006.

I sistemi di produzione di energia elettrica e i sistemi di cogenerazione di cui al presente punto 3.4, 
di potenza termica nominale pari o superiore a 1 MW, devono essere dotati di un sistema di 
controllo della combustione che consenta la regolazione automatica del rapporto aria-combustibile.

I sistemi di produzione di energia elettrica e sistemi di cogenerazione alimentati con combustibili 
diversi dalle biomasse e aventi potenza termica nominale superiore a 6 MW, per ciascuna unità, 
devono essere dotati di analizzatori per la misurazione e la registrazione in continuo degli ossidi di 
azoto in emissione.

I sistemi di produzione di energia elettrica e sistemi di cogenerazione alimentati con olio 
combustibile e aventi potenza termica nominale superiore a 20 MW, per ciascuna unità, devono 
essere dotati di analizzatori per la misurazione e la registrazione in continuo delle polveri totali in 
emissione. 

Per sistemi di produzione di energia elettrica e sistemi di cogenerazione sono prescritti 
autocontrolli periodici delle emissioni con cadenza annuale, con esclusione delle polveri totali e 
degli ossidi di zolfo per i sistemi a metano o GPL. Il valore limite relativo ai parametri PM e SOX si 
considera rispettato in caso di utilizzo di gas naturale o GPL.

Se è utilizzato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni, il gestore effettua la verifica 
annuale di cui al punto 5-bis.8 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, con il metodo 
utilizzato per i controlli dell'autorità competente, e ne trasmette i risultati all’autorità competente e 
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all’ARPA secondo le modalità utilizzate per i controlli periodici. Gli esiti di tale controllo sono 
valutati complessivamente, unitamente a quelli del sistema in continuo. 

I sistemi di produzione di energia elettrica e sistemi di cogenerazione costituiti da un generatore di 
calore a servizio di cicli Rankine (a vapore o a fluido organico) devono rispettare i limiti di 
emissione indicati ai precedenti punti 3.1 e 3.2 nonché le prescrizioni indicate al precedente punto 
3.3.

Agli impianti di combustione di cui al presente punto 3.4 si applicano inoltre le disposizioni relative 
al controllo e al monitoraggio di cui al punto 5-bis dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 
152/2006, a decorrere dalla data di adesione. Resta fermo l’obbligo per gli impianti esistenti di 
adeguarsi a dette disposizioni entro le date previste all'articolo 273-bis, comma 5 del d.lgs. 
152/2006. 

Ai fini di cui al punto 5-bis.3 dell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006, il gestore 
comunica entro 8 ore all’Autorità competente e all’ARPA Piemonte qualunque anomalia o guasto 
tale da non permettere il rispetto di valori limite di emissione, nonché le non conformità accertate 
nel monitoraggio di competenza del gestore medesimo. Nella comunicazione, il gestore descrive le 
ragioni tecniche e/o gestionali che hanno determinato l’insorgere dell’anomalia, nonché gli 
interventi necessari per la risoluzione e la relativa tempistica prevista, fermo restando l’obbligo di 
procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile.

4.  IMPIANTI DI COMBUSTIONE CON Pn < 1MW

Sono soggetti alla presente autorizzazione anche gli impianti di combustione con PN inferiore ad 1 
MW presenti nello stabilimento, la cui potenza termica complessiva sia pari o superiore ad 1 MW.  

Ai fini di cui al presente paragrafo, la potenza termica nominale complessiva è calcolata 
sommando la potenza termica nominale di tutti i sistemi di produzione di energia termica e/o 
elettrica presenti nello stabilimento che utilizzano la stessa tipologia di apparecchiatura (generatori 
di calore, turbine a gas, motori a combustione interna) e sono alimentati con lo stesso tipo di 
combustibile, la cui produzione di calore sia finalizzata al solo ciclo produttivo oppure al ciclo 
produttivo e alla climatizzazione degli ambienti.

Ai generatori di calore a scambio indiretto per il riscaldamento di fluidi a T < 150 °C, di cui al 
precedente periodo si applicano i valori limite stabiliti dallo “Stralcio di Piano per il riscaldamento 
ambientale ed il condizionamento” approvato con la d.g.r. 4 agosto 2009, n. 11968 e s.m.i.. 

Ai restanti impianti di combustione si applicano i pertinenti valori limite di emissione e le condizioni 
stabiliti al punto 3 del presente Allegato, nonché le disposizioni per il monitoraggio a carico del 
gestore ivi riportate. 

5. IMPIANTI DI RISERVA

Ai fini di cui al presente paragrafo, costituiscono riserva gli impianti che sono attivati 
esclusivamente in sostituzione di quelli ordinariamente utilizzati in caso di indisponibilità dei 
medesimi. Non sono, pertanto, considerati impianti di riserva i sistemi di emergenza.

I medi impianti di combustione di riserva esistenti sono esonerati dall'obbligo di osservare i valori 
limite di emissione fissati nelle tabelle di cui ai paragrafi precedenti se non funzionanti per più di 
500 ore operative all'anno.

L’attivazione di tali impianti deve essere annotata su un apposito registro di impianto tenuto a 
disposizione delle autorità competenti e di controllo unitamente all’indicazione dell’orario di 
accensione e di spegnimento, nonché del motivo dell’indisponibilità dell’impianto principale e delle 
azioni intraprese. A tal fine, ciascun impianto deve essere dotato di contaore non azzerabile. 

In tutti i casi di cui al presente paragrafo, i valori limite di emissione per le polveri sono i seguenti:

- combustibili gassosi: 50 mg/Nm3 ad un tenore di ossigeno pari al 5% in volume;

- combustibili liquidi: 150 mg/Nm3 ad un tenore di ossigeno pari al 5% in volume.
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6. RICARICA DELLE BATTERIE PIOMBO-ACIDO

Gli effluenti provenienti dalle postazioni di ricarica delle batterie piombo-acido, se captati e 
convogliati in atmosfera, devono rispettare i seguenti limiti di emissione:

Acido Solforico (H2SO4):    2 mg/m3

Per tale fase non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni e il gestore è esentato 
dall’effettuare i rilevamenti delle emissioni di cui all’art. 269, comma 6 del d.lgs. 152/2006, nonché i 
rilevamenti previsti nei punti 4), 5) e 6) della successiva lettera B) del presente allegato, e dal 
rispetto delle condizioni di cui ai punti 11) e 12) della successiva lettera B) del presente allegato.

7. MOVIMENTAZIONE DEI SOLIDI E TAGLIO E CIPPATURA DI LEGNA E BIOMASSE

Tutte le fasi di movimentazione e stoccaggio dei solidi e di taglio e cippatura di biomasse 
combustibili a matrice legnosa devono essere svolte in modo da contenere le emissioni diffuse, 
preferibilmente con dispositivi chiusi. Qualora tali fasi siano aspirate, gli effluenti devono essere 
trattati in un sistema per l’abbattimento delle polveri con filtro a secco.

Gli impianti ed i sistemi per l’abbattimento delle polveri devono garantire in tutte le condizioni di 
normale funzionamento un valore di emissione di polveri totali inferiore a 10 mg/m3 (a 0° C e 0,101 
MPa riferito al gas secco) e pertanto dovranno essere dotati di specifici certificati, rilasciati da parte 
del costruttore o del professionista, che attestino il rispetto di tali condizioni di esercizio ed 
emissione. Al fine di dimostrare la conformità dei sistemi di abbattimento deve essere conservata 
in stabilimento, a disposizione degli organismi preposti al controllo, la citata certificazione del 
costruttore o del professionista, unitamente alla documentazione tecnica relativa alle 
caratteristiche costruttive dell’impianto, ai criteri di dimensionamento utilizzati al fine di garantire il 
rispetto dei limiti di emissione e alle modalità di esercizio e manutenzione.

Per tali fasi non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni e il gestore è esentato 
dall’effettuare i rilevamenti delle emissioni di cui all’art. 269, comma 6 del d.lgs. 152/2006, nonché i 
rilevamenti previsti nei punti 4), 5) e 6) della successiva lettera B) del presente allegato, e dal 
rispetto delle condizioni di cui ai punti 11) e 12) della successiva lettera B) del presente allegato.

8. STOCCAGGIO E MOVIMENTAZIONE DEI COMBUSTIBILI LIQUIDI

Le emissioni provenienti dalle fasi di stoccaggio e movimentazione dei combustibili liquidi sono 
considerate trascurabili, purché la movimentazione di miscele liquide che presentano una tensione 
di vapore pari o superiore a 0,01 kPa alla temperatura di 293,15 K siano effettuate medianti 
sistemi a circuito chiuso.

9. SERBATOI PER LO STOCCAGGIO DI AZOTO LIQUIDO, OSSIGENO LIQUIDO, BIOSSIDO 
DI CARBONIO LIQUIDO, SOLUZIONI ACQUOSE DI ACIDO CLORIDRICO, SOLUZIONI 
ACQUOSE DI ACIDO SOLFORICO, SOLUZIONI ACQUOSE DI ACIDO FLUORIDRICO, 
SOLUZIONI ACQUOSE DI ACIDO NITRICO, SOLUZIONI ACQUOSE DI, SOLUZIONI 
ACQUOSE DI IDROSSIDO DI SODIO, SOLUZIONI ACQUOSE DI AMMONIACA, 
SOLUZIONI ACQUOSE DI UREA.

Le emissioni provenienti dalle fasi di respirazione e dalle fasi di carico e scarico di serbatoi per lo 
stoccaggio di azoto liquido, ossigeno liquido, biossido di carbonio liquido sono considerate 
trascurabili. Le emissioni provenienti dalle fasi di respirazione e dalle fasi di carico e scarico di 
serbatoi per lo stoccaggio di soluzioni acquose di acido cloridrico, soluzioni acquose di acido 
solforico, soluzioni acquose di idrossido di sodio, soluzioni acquose di ammoniaca e soluzioni 
acquose di urea sono considerate trascurabili purché siano trattate in un adeguato sistema di 
abbattimento. 

10. STOCCAGGIO E GESTIONE PRODOTTI GASSOSI, LIQUIDI O SOLIDI NECESSARI AL 
CORRETTO FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO TERMICO NONCHÉ DI EVENTUALI 
SISTEMI DI ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI (UREA, AMMONIACA, CALCE) 
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Le emissioni provenienti dalle fasi di stoccaggio e gestione prodotti gassosi, liquidi o solidi 
necessari al corretto funzionamento dell’impianto termico nonché di eventuali sistemi di 
abbattimento delle emissioni (urea, ammoniaca, calce) sono considerate trascurabili .

11. GRUPPI ELETTROGENI O MOTORI DI EMERGENZA 

I sistemi di emergenza, quali gruppi elettrogeni o motori, destinati ad operare nei soli casi in cui vi 
sia un guasto o una anomalia, sono esonerati dall'obbligo di osservare i valori limite di emissione 
fissati nelle tabelle di cui ai paragrafi precedenti se non funzionanti per più di 150 ore all'anno, 
comprensive delle prove di funzionamento.

L’attivazione di tali impianti deve essere annotata su un apposito registro di impianto tenuto a 
disposizione delle autorità competenti e di controllo unitamente all’indicazione dell’orario di 
accensione e di spegnimento, nonché del motivo dell’attivazione. A tal fine, l’impianto deve essere 
dotato di contaore non azzerabile. 

In tutti i casi di cui al presente paragrafo, il valore limite di emissione per le polveri è pari a 50 
mg/Nm3 ad un tenore di ossigeno pari al 15% in volume.

Per tale fase non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni e il gestore è esentato 
dall'effettuare i rilevamenti delle emissioni di cui all'art. 269, comma 6 del d.lgs. 152/2006, nonché i 
rilevamenti previsti nei punti 4), 5) e 6) della successiva lettera B) del presente allegato.

Sono altresì autorizzate le emissioni provenienti da impianti che, anche se messi in funzione in 
caso di situazioni critiche o di emergenza, operano come parte integrante del ciclo produttivo dello 
stabilimento. In tali casi, il gestore deve adottare immediate misure per il ripristino della regolare 
funzionalità degli impianti. Nel caso che l'anomalia non sia risolvibile nell'immediato, il gestore 
informa l’autorità competente e l’ARPA Piemonte entro le otto ore successive all'evento, 
comunicando le ragioni tecniche e/o gestionali che ne hanno determinato l'insorgere, gli interventi 
occorrenti per la sua risoluzione e la relativa tempistica prevista.

Le emissioni provenienti da valvole di sicurezza, dischi di rottura e altri dispositivi destinati alla 
protezione dei lavoratori e delle apparecchiature al manifestarsi di situazioni critiche o di 
emergenza, non sono soggette ad autorizzazione.

12. SALE PROVA MOTORI E GAS DI SCARICO DI VEICOLI

Per le emissioni provenienti da sale prova di motori di veicoli omologati o dalla captazione di gas di 
scarico di veicoli omologati non sono fissati limiti di emissione, in quanto dipendenti dalle 
condizioni di scarico dei veicoli, fissate dallo Stato.

Per tali emissioni non sono prescritti autocontrolli periodici e il gestore è esentato dall'effettuare i 
rilevamenti delle emissioni di cui all'art. 269, comma 6 del d.lgs. 152/2006, nonché i rilevamenti 
previsti nei punti 4), 5) e 6) della successiva lettera B) del presente allegato.

13. BANCHI DI MONTAGGIO, SMONTAGGIO E COLLAUDO

Le emissioni derivanti da banchi di montaggio, smontaggio e collaudo di manufatti costituiti da 
materiali vari (metalli, legno, materiali plastici, polimeri, ecc.), senza utilizzo di materiali ausiliari 
(adesivi, collanti, mastici, liquidi penetranti, nebbie saline, solventi ecc.) e senza apporto di calore, 
se captate e convogliate in atmosfera, sono considerati trascurabili. Se nelle operazioni vengono 
impiegati strumenti di pulizia ad aria compressa le eventuali emissioni di polveri devono essere 
trattate con filtro a secco prima dell’espulsione in atmosfera degli effluenti 

Gli effluenti derivanti da operazioni con impiego di materiali ausiliari contenenti COV o aerosol 
organici, in quantità non superiori ad 1 kg/giorno complessivi di stabilimento, se captati e 
convogliati in atmosfera, devono rispettare i seguenti limiti di emissione:

C.O.V. (come C):     100 g/h

Polveri totali comprese nebbie oleose:  10 mg/m3

Non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni
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14. MANUTENZIONE CONTO PROPRIO SVOLTA IN OFFICINE INTERNE ALLO 
STABILIMENTO CON UTILIZZO ESCLUSIVO DI UTENSILI A CONDUZIONE MANUALE

Gli effluenti derivanti da officine interne per attività di manutenzione conto proprio, dove si 
utilizzano esclusivamente utensili a conduzione manuale (quali trapani, mole, rettifiche, saldatrici, 
sabbiatrici), se captati e convogliati in atmosfera, devono rispettare i seguenti limiti di emissione:

Polveri totali comprese nebbie oleose  10 mg/m3

Non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni.

15. MACCHINARI DI APPLICAZIONE DI FILM TERMORETRAIBILE PER IMBALLAGGI

Gli effluenti derivanti da macchinari di applicazione di film termoretraibile per imballaggi, se captati 
e convogliati in atmosfera, devono rispettare i seguenti limiti di emissione:

C.O.V. (come C):  100 g/h

Sono consentiti sistemi di riscaldamento elettrici, o a combustione – questi ultimi a condizione 
siano alimentati esclusivamente a metano o GPL e di potenza termica nominale inferiore a 1 MW

Qualora i risultati delle misurazioni delle emissioni, effettuate dal gestore in ottemperanza dei 
disposti dell'art. 269, comma 6, evidenziassero il superamento del valore limite di emissione, dovrà 
essere disposto il trattamento degli effluenti tramite idoneo sistema di abbattimento . 

Non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni

16. POSTAZIONI DI PUNZONATURA, MARCATURA, INCISIONE (LASER O MECCANICA) SU 
MATERIALI METALLICI, LEGNOSI, PLASTICI O COMPOSITI

Gli effluenti derivanti da postazioni di punzonatura, marcatura, incisione (laser o meccanica) su 
materiali metallici, legnosi, plastici o compositi senza l’utilizzo di prodotti ausiliari (distaccanti, 
lubrificanti, agenti di pulizia, additivi siliconici), se captati e convogliati in atmosfera, devono 
rispettare i seguenti limiti di emissione:

Polveri totali comprese nebbie oleose:  10 mg/Nm3

C.O.V. (come C): 20 mg/Nm3 (limitatamente alle lavorazioni su materiali legnosi, plastici o 
compositi)   

Non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni 

17. SFIATI POMPE PER IL VUOTO

Gli effluenti derivanti da sfiati di pompe per il vuoto aventi portata volumetrica per ciascuno sfiato 
non superiore a 100 Nm3/h, se captati e convogliati in atmosfera, sono considerati trascurabili.

Non rientrano nel campo di applicazione della presente determinazione gli sfiati delle pompe da 
vuoto impiegate su circuiti in cui vengono movimentati solventi organici (riferimento d.lgs. 
152/2006, art. 268 comma 1 lett. mm) e/o le sostanze o le miscele pericolose (riferimento  
riferimento d.lgs. 152/2006, art. 271 comma 4), oltre agli sfiati delle pompe da vuoto aventi portata 
volumetrica superiore a 100 Nm3/h.

Non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni.

18. EMISSIONI TRASCURABILI

Per le emissioni considerate trascurabili, non sono prescritti autocontrolli periodici delle emissioni e 
il gestore è esentato dall’effettuare i rilevamenti delle emissioni di cui all’articolo 269, comma 6 del 
d.lgs 152/2006, nonché i rilevamenti previsti nei punti 4), 5) e 6) della successiva lettera B) del 
presente allegato, e dal rispetto delle condizioni di cui ai punti 11) e 12) della successiva lettera B) 
del presente allegato.

Pag 51 di 53



34 

B) PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’INSTALLAZIONE ED ALL’ESERCIZIO

1. L’esercizio e la manutenzione degli impianti e dei sistemi di abbattimento, nonché la quantità e 
la tipologia dei combustibili utilizzati devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni di 
normale funzionamento, il rispetto dei limiti di emissione fissati.

2. Qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio dei sistemi di abbattimento, 
tali da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione 
dell’esercizio degli impianti per il tempo necessario alla rimessa in efficienza dei sistemi stessi.

3. Nel caso di stabilimenti nuovi, trasferiti o modificati, il gestore, che ha presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’Allegato 1, punto 3.1, deve comunicare, con almeno 15 giorni di 
anticipo, alla Provincia o alla Città Metropolitana di Torino, al Comune e all’ARPA 
territorialmente competenti, la data in cui intende dare inizio alla messa in esercizio degli 
impianti (nuovi, trasferiti o modificati) facendo esplicito riferimento a quanto dichiarato nella 
domanda di adesione e relativi allegati, di cui all’Allegato 2.

Il termine per la messa a regime degli impianti è stabilito in 30 giorni a partire dalla data di 
inizio della messa in esercizio, salvo proroga concessa dall’Autorità competente sulla base di 
una richiesta motivata. Da tale data di messa in esercizio decorre la cadenza degli 
autocontrolli periodici previsti nella lettera A) del presente allegato. 

Per gli adempimenti di cui all’art. 269, comma 6 del d.lgs 152/2006, il gestore deve effettuare 
per ciascun punto di emissione attivato, il rilevamento delle emissioni, in uno dei primi 30 
giorni di marcia controllata dell’impianto a regime, per la determinazione della portata degli 
effluenti nonché di tutti i parametri per i quali sono stabiliti limiti di emissione nella lettera A) del 
presente allegato.

Per i generatori di calore a servizio dello stabilimento o della climatizzazione di ambienti, il 
gestore deve rispettare i valori limite di emissione definiti per gli impianti nuovi dal presente 
allegato.

4. Nel caso di adesione all’autorizzazione in via generale per stabilimenti già autorizzati ai sensi 
dell’art. 269 del d.lgs. 152/2006 (domanda presentata ai sensi dell’Allegato 1, punto 3.2, il 
gestore deve rispettare, dal momento della presentazione della domanda di adesione, i 
requisiti tecnico-costruttivi e gestionali e le prescrizioni stabilite nel presente allegato. Per i 
generatori di calore a servizio dello stabilimento o della climatizzazione di ambienti, il gestore 
deve rispettare i valori limite di emissione definiti per gli impianti esistenti dal presente 
allegato, fino ai termini stabiliti dal comma 5 dell’articolo 273-bis e, a decorrere da tali termini, i 
valori limite di emissione definiti per gli impianti nuovi. Il gestore deve effettuare, entro 6 mesi 
dalla presentazione della domanda di adesione, il rilevamento delle emissioni per la 
determinazione della portata degli effluenti nonché di tutti i parametri per i quali sono stabiliti i 
limiti di emissione nella lettera A) del presente allegato, a meno che comunichi all’Autorità 
competente l’ultima data (unitamente agli esiti degli autocontrolli) nella quale sono stati 
effettuati i rilevamenti per ciascun punto di emissione, specificando che lo stabilimento 
risultava già conforme ai requisiti tecnico-costruttivi e gestionali di cui alla presente 
determinazione. Dalle date di tali rilevamenti decorre la cadenza degli autocontrolli periodici 
previsti nella lettera A) del presente allegato.

5. Nel caso di adesione all’autorizzazione di carattere generale per stabilimenti già autorizzati ai 
sensi dell’art. 272 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (domanda presentata ai sensi dell’Allegato 1, 
punto 3.3), il gestore deve rispettare, dal momento della presentazione della domanda, i 
requisiti tecnico-costruttivi e gestionali e le prescrizioni stabilite nel presente allegato. Per i 
generatori di calore a servizio dello stabilimento o della climatizzazione di ambienti, il gestore 
deve rispettare i valori limite di emissione definiti per gli impianti esistenti dal presente 
allegato, fino ai termini stabiliti dal comma 5 dell’articolo 273-bis e, a decorrere da tali termini, i 
valori limite di emissione definiti per gli impianti nuovi. Il gestore deve effettuare il rilevamento 
delle emissioni entro 6 mesi dalla presentazione della domanda di adesione ed entro 30 giorni 
dall’adeguamento per gli altri impianti. Dalle date di tali rilevamenti decorre la cadenza degli 
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autocontrolli periodici previsti nella lettera A) del presente allegato. Il rilevamento delle 
emissioni deve determinare la portata degli effluenti nonché tutti i parametri per i quali sono 
stabiliti limiti di emissione nella lettera A) del presente allegato.

6. Nel caso di adesione alla autorizzazione in via generale per stabilimenti esistenti in cui sono 
eserciti medi impianti di combustione che non ricadevano nel campo di applicazione del Titolo 
I alla Parte V del d.lgs. 152/2006 (domanda presentata ai sensi dell’Allegato 1, punto 3.4), il 
gestore deve rispettare, dal momento della presentazione della domanda, i requisiti tecnico-
costruttivi e gestionali e le prescrizioni stabilite nel presente allegato. Per i generatori di calore 
a servizio dello stabilimento o della climatizzazione di ambienti, il gestore deve rispettare gli 
eventuali valori limite di cui all'articolo 272, comma 1, del d.lgs. 152/2006 per gli impianti 
esistenti, fino ai termini stabiliti dal comma 5 dell’articolo 273-bis e, a decorrere da tali termini, i 
valori limite di emissione definiti in Allegato 3 per gli impianti nuovi.

Il gestore deve effettuare il rilevamento delle emissioni entro 6 mesi dalla presentazione della 
domanda di adesione. Il rilevamento delle emissioni deve determinare la portata degli effluenti 
nonché tutti i parametri per i quali sono stabiliti limiti di emissione nella lettera A) del presente 
allegato.

Dalle date di tali rilevamenti decorre la cadenza degli autocontrolli periodici previsti nella 
lettera A) del presente allegato. 

7. Il gestore deve comunicare, con almeno 15 giorni di anticipo, all’Autorità competente e 
all’ARPA territorialmente competenti le date in cui saranno effettuati i prelievi di cui ai punti 3, 
4, 5 e 6, nonché quelli periodici, ove prescritti nella lettera A) del presente allegato. I risultati 
dei rilevamenti effettuati devono essere trasmessi all’Autorità competente e all’ARPA 
territorialmente competenti, entro 60 giorni dalla data del rilevamento. 

8. Per l'effettuazione dei rilevamenti di cui ai punti 3, 4, 5 e 6, nonché dei rilevamenti periodici, 
ove prescritti nella lettera A) del presente allegato, e per la presentazione dei relativi risultati, 
devono essere seguite le indicazioni, le norme tecniche e i metodi di campionamento ed 
analisi delle emissioni pubblicati sul sito istituzionale di ARPA Piemonte.

Qualora per l’inquinante da determinare non esistano metodi di prova ufficiali o metodi emessi 
da organismi di normazione (es. UNI, EN, ISO), nella presentazione dei risultati deve essere 
descritta la metodica utilizzata.

9. I sistemi di misura e registrazione in continuo delle emissioni devono essere gestiti in 
conformità a quanto disposto nell’Allegato VI alla parte quinta del d.lgs. 152/2006.

10. Le fatture di acquisto dei combustibili, che devono essere conservate per la normativa 
fiscale, devono essere messe a disposizione degli organismi preposti al controllo.

11. I condotti per l’emissione in atmosfera degli effluenti devono essere provvisti di idonee prese 
(dotate di opportuna chiusura) per la misura e il campionamento degli stessi. La sezione di 
campionamento deve essere resa accessibile e agibile per le operazioni di rilevazione con le 
necessarie condizioni di sicurezza.

12. Fatto salvo il rispetto delle norme urbanistiche e dei regolamenti comunali relativi agli aspetti 
igienico sanitari ed edilizi, nonché delle eventuali ulteriori valutazioni delle autorità preposte 
alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini, per quanto attiene agli aspetti 
ambientali, al fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione del flusso allo sbocco 
dei punti di emissione deve essere verticale verso l'alto e l'altezza minima degli stessi deve 
essere tale da superare di almeno un metro in altezza qualsiasi ostacolo o struttura distante 
meno di dieci metri.

13. Il gestore deve conservare in stabilimento, a disposizione degli organismi preposti al 
controllo, copia della documentazione trasmessa all’Autorità competente per ottenere 
l’autorizzazione in via generale.
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